“Angelus Domini nuntiavit Mariae” (Luca 1)
Il Vangelo della ‘Novità’
26 Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, 27 a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 28 Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». 29 A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. 30 L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 31 Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 32 Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 33 e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
34 Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». 35 Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato 
Figlio di Dio. 36 Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: 37 nulla è impossibile a Dio». 38 Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.( LC.1 , 26-38)
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All’inizio di quest’anno della Fede che coincide con i 50 anni dell’apertura del Vaticano II e per sottolineare il messaggio della costituzione conciliare Dei Verbum (D.V.) sulla Parola di Dio, prima di inoltrarci nell’ incontro vivo con la Parola mi pare doveroso un breve cenno sul genere letterario dei Vangeli dell’Infanzia, di cui questo brano fa parte.
La D.V oltre a farla propria, completa l’enciclica sugli studi biblici di Pio XII “ Divinu afflante spiritu" del 1943, così che noi oggi non solo parliamo  tranquillamente di diversi generi letterari all’interno della Bibbia, ma sappiamo anche che l’inerranza biblica, cioè l’infallibilità delle S. Scritture derivante dalla natura divina della loro ispirazione, è limitata all’insegnamento di “quella verità che Dio ha voluto fosse consegnata nelle sacre lettere per la ns. salvezza”.

Con lo studio della Bibbia possiamo vedere che essa è composta da vari tipi di letteratura  e  la D.V. 
( III,12) dice che chi vuole scoprire l’intenzione dello scrittore sacro deve prestare attenzione a queste forme letterarie.

Il biblista Raymond BROWN al riguardo dice”noi dobbiamo lavorare in base al criterio proposto dal Vaticano II: partendo dall’intenzione di fondo di questi racconti, che cosa Dio volle insegnarci per la ns salvezza? Questo sarà inerrante.”
 Personalizzando questa domanda possiamo dire: cosa è per la mia salvezza oggi in questa parola che Dio mi rivolge?.

I vangeli dell’infanzia, peculiari di Matteo e Luca, nella parte che tratta dell’incarnazione di Gesù raccontano di fatti pre-storici, embrionali del Cristo e quindi conosciuti solo a Maria e Giuseppe e non agli altri testimoni; il primo annuncio,”kerigma”
della fede, era che Gesù, morto in croce, è risorto. Si può e  si deve dire che i fatti riguardanti l’infanzia sono stati rivisitati solo in un secondo momento, letti alla luce della fede pasquale. Il biblista Mauro Orsetti dice in tal senso:”In altri termini il Natale dipende dalla Pasqua e da essa prende luce e significato”

Tali brani dei vangeli dell’Infanzia sono dei midrash ,metodo rabbinico che ricerca nella scrittura testi che servono a spiegare il presente e la sua situazione.
  Orsetti conclude che: “ in particolare il ns racconto può essere considerato di genere letterario misto di annunzio, nascita, vocazione con elementi di struttura apocalittica e di alleanza.”

Dopo questo sintetico e limitato excursus introduttivo veniamo al ns. brano, cercando di viverlo nei suoi personaggi.: Maria, DIO ( tramite l’Angelo Gabriele), Giuseppe.

Intanto abbiamo un dato geografico – una città della Galilea chiamata Nazareth –: si può dire che già da questo abbiamo la novità del nuovo annuncio del Vangelo: gli ebrei attendevano un messia giudeo e invece Dio è libero e gratuito, rimane fedele alla promessa ma sceglie una ragazza galilea.  Per gli ebrei, i galilei erano un po’ più ben visti dei Samaritani, ma non erano il ‘top’; nel vangelo di Giovanni (1,46) infatti leggiamo: Natanaele esclamò: “da Nazareth può mai venire qualcosa di buono?”. Galilei sono i primi discepoli, la Galilea è il luogo fisico dell’esperienza umana di Dio  soprattutto nei suoi trent’anni di nascondimento e poi è il luogo privilegiato per stare con i suoi apostoli,. La Galilea è il luogo teologico, infine , dove siamo invitati ad incontrare il Risorto, luogo della quotidianità,del proprio lavoro , del proprio saper fare . “Ora andate e dite ai suoi discepoli  e a Pietro che vi precede in Galilea” ( MC.16,7).
Maria : ecco una ragazza di 13/15 anni, è a Nazareth, forse in casa. Non sappiamo cosa stava facendo: pregava? stava sbrigando le faccende domestiche? aiutava sua madre? era andata al pozzo a prendere l’acqua, era sera, mattino, mezzogiorno ….?
Il vangelo non ce lo dice, come a significare che non importa quando è successo, ma cosa è successo; non sappiamo se Maria ha avuto una visione, o un esperienza mistica; il racconto ci dice che c’è stato un dialogo tra lei e Dio tramite l’angelo Gabriele ( che in ebraico vuol dire “Forza di Dio” ), dialogo che subito le ha dato turbamento. Le viene, infatti detto che Dio, il Signore dei suoi padri, è con lei e che è piena di grazia, dell’amore gratuito di Dio, di non temere. L’angelo spiega  perché è piena di grazia: è risultata gradita presso Dio. Potremmo dire meglio che Dio l’ha scelta per essere Madre del suo figlio Gesù. Non l’ha scelta per i suoi meriti: mi piace dire che Dio si è innamorato di Maria e l’amore non ha spiegazioni, è amore, e tanto più possiamo dire questo di Dio, l’Amore per eccellenza. 
Maria, ripresasi dal turbamento iniziale, chiede: “come sarà possibile questo?” È molto pratica e concreta: è promessa sposa a Giuseppe (come riporta bene il brano) e vuole sapere, e forse lo vorremmo anche noi e molti teologi, come succederà. …
Dio, tramite l’angelo chiede di fidarsi di Lui a cui nulla è impossibile “Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile.” 
E Maria si fida e dice “«Eccomi, sono la serva (schiava)
 del Signore, avvenga di me quello che hai detto».  Maria ci trasmette un messaggio: davanti a Dio ci si sente piccolissimi, creature, quasi schiavi del proprio padrone e non si può far altro che dire un si obbediente, libero ma inadeguato all’amore di Dio.  Il vangelo di Giovanni può venirci incontro per capire meglio: “Dio nessuno l’ha mai visto; proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, Lui lo ha rivelato” ( GV.1,18).Solo Gesù colma la differenza tra Dio e l’uomo e ci mostra un Dio papà: Chi vede me vede il Padre ( GV. 14,9).
Come ad Abramo alle Quercie di Mamre
 il Signore DIO si è presentato nella veste di tre viandanti – immagine della Trinità - come l’immagine di Dio data dai tre Arcangeli Michele (che significa “Chi come Dio?”), Gabriele (“Forza di Dio”) e Raffaele (“Dio ha guarito”), qui l’abbiamo presente tramite l’Angelo Gabriele: è un Dio innamorato che dialoga con una ragazza e le dice che l’ha scelta per compiere il suo piano di Salvezza , che da lei nascerà  GESU’ (  Dio salva) il salvatore.
Un vangelo di Novità , dicevamo all’inizio. Si una buona novella : Dio viene nella storia , l’infinito accetta di farsi finito, di crescere, imparare, essere amato da  Maria e Giuseppe, come ogni figlio.
E’ il vangelo della novità perché è il vangelo del’annunzio, del dialogo, dell’alleanza nuova ; lo stesso Spirito che aleggiava sulle acque nella Creazione si poserà su Maria per la nascita del nuovo Adamo, Cristo. «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio.”  Mi piace cosa dice a questo riguardo il teologo Ratzinger : “Dunque ciò che accadrà ora in  Maria è una nuova creazione: Dio , che ha chiamato l’essere dal nulla, pone in mezzo all’umanità un nuovo inizio; la sua parola si fa carne … così’ ( Maria) appare ora quale tempio su cui scende la nube dentro la quale Dio entra nella storia.”

ORA tentiamo con alcune domande di far diventare Vita questo incontro con la Parola partendo dalla domanda principale che ci siamo posti all’inizio:

· cosa è per la mia salvezza oggi in questa parola che Dio mi rivolge?.

· Sono capace di cogliere la presenza  amorevole di Dio che dialoga con me, come con Maria, nel mio fare quotidiano, nella Galilea della mia Nazareth, del mio qui ed ora? Roma, Genova Tiarno ecc? lavoro, pensione,disoccupazione, malattia sofferenza gioia?

· So aprirmi alla novità di Dio, che è creatrice e libera,  che va oltre agli schemi sociali, religiosi e umani, per  trovarlo incarnato nelle diverse situazioni dell’oggi, mio e nostro tempo di Salvezza?

· So dialogare ( pregare) con Dio vivendo nel quotidiano, come Maria mi mostra in questa pagina di Vangelo? 

Vergine dell'Annunciazione

Vergine dell'Annunciazione,

rendici , ti preghiamo beati nella speranza,

insegnaci la vigilanza del cuore,

donaci l'amore premuroso della sposa,

la perseveranza dell'attesa,

la fortezza della croce.

Dilata il nostro spirito

perché nella trepidazione

dell'incontro definitivo

troviamo il coraggio di rinunciare

ai nostri piccoli orizzonti

per anticipare, in noi e negli altri,

la tenera e intima familiarità di Dio.

Ottienici, Madre, la gioia di gridare

con tutta la nostra vita:

"Vieni, Signore Gesù, vieni, Signore

che sei risorto,

Vieni nel tuo giorno senza tramonto

per mostrarci finalmente e

per sempre il tuo volto".

preghiera di card. Carlo Maria Martini
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Abbreviazioni

D.V. 
Costituzione conciliare DEI VERBUM  sulla divina rivelazione, 18/11/1965
� “ i libri della Scrittura insegnano con certezza, fedelmente e senza errore la verità che Dio, per la ns. salvezza, volle fosse consegnata nelle sacre lettere”( D.V. , III,II).


� R. Brown – La concezione verginale e la resurrezione corporea di Gesù.  - pag. 36 -ed. Queriniana collana Quaderni di Teologia  nr. 99


� Nella predicazione apostolica il Kerigma è il centro dell'annuncio cristiano del � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Vangelo" \o "Vangelo" �Vangelo�, e consiste nella proclamazione della morte e risurrezione di � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Ges%C3%B9_Cristo" \o "Gesù Cristo" �Gesù Cristo�, fatto sotto l'azione dello � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Spirito_Santo" \o "Spirito Santo" �Spirito Santo� da chi ne è stato testimone. 


� Mauro Orsatti “ I vangeli dell’infanzia “pag. 448 in Vangeli sinottici e Atti degli Apostoli –LDC Torino Leumann 1999


� idem pag. 450


� idem pag.478


� Il testo greco dice “η δοuλη κuριοu”


� Cfr. Gn 18,1 “[1]Poi il Signore apparve a lui alle Querce di Mamre, mentre egli sedeva all’ingresso della tenda nell’ora più calda del giorno. [2]Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini stavano in piedi presso di lui. Appena li vide, corse loro incontro dall’ingresso della tenda e si prostrò fino a terra, [3]dicendo: «Mio signore, se ho trovato grazia ai tuoi occhi, non passar oltre senza fermarti dal tuo servo. [4]Si vada a prendere un pò di acqua, lavatevi i piedi e accomodatevi sotto l’albero. [5]Permettete che vada a prendere un boccone di pane e rinfrancatevi il cuore; dopo, potrete proseguire, perché è ben per questo che voi siete passati dal vostro servo». Quelli dissero: «Fà pure come hai detto».  Questa immagine di Dio può essere raffigurata dai tre arcangeli si tratta di Michele (che significa “Chi come Dio?”), Gabriele (“Forza di Dio”) e Raffaele (“Dio ha guarito”).





� Ioseph Ratzinger – Introduzione al Cristianesimo  “ Fu concepito di Spirito Santo e nacque da Maria Vergine “ pagg- 263-264 –Ed . Queriniana (1969) nuova edizione 2005


� "Noi abbiamo della preghiera un concetto oltremodo restrittivo come di un campo chiuso, al riparo dei problemi del mondo e il cui isolamento va custodito, inibendo l'ingresso a ogni distrazione. Io invece penso che non esista l'ambito della preghiera, perché la preghiera è senza limiti,: è un modo di essere e di vivere nella luce di Dio nel quale entra a pieno diritto e dovere , ogni interesse della vita. La preghiera è un certo modo di vivere le cose....."( Adriana Zarri - prefazione a Ns. Signora del Deserto) 








